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“Dietro ogni nostra attività,

campagna, iniziativa, c’è un grande

lavoro, un costante impegno e una

buona dose di sacrificio, ma se si è

mossi dalla stessa voglia di

partecipazione in nome di un

progetto condiviso, allora è tutto

più semplice, e ogni nuova sfida

l’affrontiamo con il sorriso.”
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In base al nuovo Piano Oncologico Nazionale 2023-2027 su cui si basano i futuri progetti LILT, spicca
quello di Continuous Care che mira ad un’assistenza senza interruzioni al paziente nelle fasi
successive alla diagnosi e al trattamento di un tumore, individuando i bisogni non solo assistenziali,
ma anche familiari e sociali del paziente oncologico.
E' in questo quadro che si inserisce il progetto FORMARE PER INFORMARE che affianca, alle consuete
iniziative LILT di prevenzione primaria, anche quelle per la prevenzione terziaria. Nello specifico, si
propone di costruire all’interno degli ambulatori dei punti di informazione per i pazienti e i loro
familiari, per aiutarli nel difficile momento di passaggio dall’assistenza ospedaliera all’assistenza sul
territorio, facilitando anche le formalità burocratiche e individuando le possibilità di informazione e di
assistenza continua, in collaborazione naturalmente con i medici di medicina generale.
L’innovativo progetto ideato dall’Associazione provinciale di Latina, consiste nella realizzazione di un
filmato che si propone di informare i volontari delle sedi LILT, sulle possibilità offerte dalla
prevenzione terziaria, per  seguire il paziente durante tutto l’iter della malattia.
Il gruppo di lavoro LILT che ha partecipato al progetto, coordinato dal professor Consalvo Mattia,
Professore di Anestesia e Terapia del Dolore presso Sapienza Università di Roma, nonché componente
del Comitato Scientifico Nazionale LILT, comprende colleghi di ogni parte d’Italia: le Professoresse
Tiziana Basiricò e Michela Pensavalli ed i Professori Augusto Caraceni, Arturo Cuomo, Alessandro
Gava, Ivanoe Pellerin, Gualtiero Spuntarelli, Francesco Torino. 
All’interno del filmato vengono affrontati dagli esperti, i diversi aspetti legati all’assistenza
domiciliare, alla medicina palliativa, al dolore burocratico, ovvero la difficoltà ad ottenere quanto si ha
diritto, al dolore psicologico, che coinvolge il paziente e i suoi familiari, ribadendo il ruolo
fondamentale dei volontari LILT in questo percorso.

FORMARE PER INFORMARE
Il progetto

Sapere
ci aiuta
a saper
aiutare

NELLE FOTO

Alcuni momenti della registrazione del filmato

presso gli studi televisivi



“L’impatto sociale di questo
progetto si indirizza alla

personalizzazione e umanizzazione
dell’approccio terapeutico, in
un’ottica attenta a garantire

miglioramento della qualità della
vita oggettiva e percepita dei

pazienti oncologici”

Ampio spazio viene anche dedicato ai lungo sopravviventi, coloro che pur
avendo superato il cancro sono ancora legati a problematiche cliniche,
burocratiche e psicologiche, per facilitarne la riabilitazione sociale ed il
reinserimento nel proprio contesto familiare e lavorativo. 
Vengono intervistati anche volontari LILT della sede di Latina: il Biologo Dott.
Davide Rizzo, Patrizia Cipparrone, Patrizia Battisti, Laura Ceccucci, Silvia
Patini, e la Presidente Nicoletta D’Erme. che portano la loro esperienza
personale nell’impegno costante verso i pazienti.
Le storie dei volontari si alternano agli interventi dei medici professionisti,
impegnati anche loro a rispondere alle domande del pubblico in studio,
moderati dal medico/giornalista Dott. Pier Luigi Spada. L’impatto sociale di
questo progetto si indirizza alla personalizzazione e umanizzazione
dell’approccio terapeutico, al fine di garantire il miglioramento della qualità
della vita dei pazienti oncologici, puntando l’attenzione sulle cure palliative.
Infatti, se è vero che in certi casi il dolore non può essere rimosso in modo
definitivo, può però essere curato e alleviato, sia dal punto di vista fisico che
psicologico. 
In questo contesto la figura del volontario, opportunatamente formato, costituisce un sostegno e un aiuto concreto ai pazienti.
E’ inoltre opportuno che gli ambulatori LILT si interfaccino con i centri oncologici territoriali di riferimento, proprio per offrire
un primo punto di ascolto al paziente uscito dalla fase di trattamento attivo ed avviato al successivo percorso di controlli ed
analisi mirati e scanditi nel tempo.
Un utilissimo supporto potrà anche essere fornito dagli specializzandi in medicina e cure palliative, specialità da poco
introdotta dal Ministero dell’Università e della Ricerca. Questa iniziativa può quindi creare una nuova sensibilizzazione di
tutto il volontariato LILT a facilitare la comunicazione nei due sensi, tra volontari, pazienti, familiari e medici di famiglia.
L’ambulatorio LILT può divenire punto di riferimento in questo nuovo percorso, con l’ospedale sempre più riservato agli acuti
e sempre maggiori possibilità di seguire il paziente a domicilio, limitando gli accessi in ospedale solo a visite di controllo o a
situazioni particolari.

prof. comsalvo mattia

E’ opportuno che gli ambulatori LILT si
interfaccino con i centri oncologici territoriali di

riferimento, proprio per offrire un primo punto di
ascolto al paziente uscito dalla fase di trattamento

attivo ed avviato al successivo percorso di
controlli ed analisi mirati e scanditi nel tempo

NELLE FOTO
A sinistra,

 i festeggiamenti al
termine della

registrazione del filmato,
che a breve verrà diffuso

a tutte le LILT su scala
nazionale, per informare
su quanto sia importante

affiancare le cure
palliative a quelle

oncologiche. 
In basso a destra, le

dragonesse di Donna Più
LILT Latina
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La LILT di Latina acquista un nuovo dragone per implementare
l’attività del gruppo delle donne operate al seno
E’ arrivata a fine aprile la nuova imbarcazione con la testa e
coda di drago per il gruppo del Dragon Boat della LILT di
Latina. Un dragone da 20 posti con timoniere e tamburino
che verrà presto inaugurato e utilizzato per gli allenamenti e
le competizioni alle quali partecipano ormai da tanti anni, e
con ottimi risultati, le donne che hanno scelto questa
disciplina come forma di riabilitazione dopo un’intervento di
tumore al seno. Non vediamo l’ora di assistere al varo del
nuovo dragone e speriamo che, vedendo la grinta di queste
dragonesse, tante altre donne possano avvicinarsi al Dragon
Boat e scoprirne i mille benefici.



Il Centro Antifumo della LILT di Latina è stato ufficialmente inserito nella rete dei centri antifumo che ogni
anno vengono censiti dall’Istituto Superiore di Sanità - Centro Nazionale Dipendenze e Doping. Da tanti anni
ormai il centro antifumo della LILT Latina costituisce l’unico centro associativo della provincia e si avvale della
collaborazione di uno Psicologo, responsabile dell’equipe, di un Broncopneumologo, 4 Psicologi, 1 Biologa
Nutrizionista e 1 Segretaria. Attraverso una visita pneumologica, una spirometria e una carbossimetria viene
valutato lo stato di salute del paziente che contatta il centro per smettere di fumare. In seguito ad una
successiva valutazione psicologica, il fumatore viene inserito in gruppi psico-educativi con l’apposita equipe,
per 6 incontri a cadenza settimanale.   L’ufficializzazione del centro antifumo si è tenuta a fine maggio a
Napoli, dove la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori Nazionale ha scelto di riunire i presidenti delle sue
associazioni provinciali italiane, tra cui anche la Presidente della LILT di Latina Dott.ssa Nicoletta D’Erme.
L'evento si è aperto con i saluti istituzionali di Dott.ssa Maria Rosa Campitiello, Capo Segreteria tecnica
Ministero della Salute, Prof. Francesco Schittulli, Presidente LILT Nazionale, Dott. Adolfo D’Errico Gallipoli,
Presidente LILT Napoli.

In seguito si è tenuta la tavola rotonda sul tema del tabagismo, con protagonisti i Dottori Andrea Bianco, Direttore della Clinica di Malattie
dell’Apparato Respiratorio dell’Università Vanvitelli, Silvano Gallus, Capo del Laboratorio di Ricerca Epidemiologica Medica presso l’Istituto di
Ricerche Farmacologiche Mario Negri di Milano, Anna Maria Moretti, Membro del Comitato Scientifico di LILT Nazionale e Presidente della Società
Internazionale di Medicina di Genere (IGM), e Luciano Ruggia, Direttore dell’Associazione Svizzera per la Prevenzione del Tabagismo.
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ONCOLOGIA NELLA TERZA ETA’: non è mai troppo tardiONCOLOGIA NELLA TERZA ETA’: non è mai troppo tardi
L’evento presso il Centro Anziani di Borgo Grappa

A che età si diventa anziani? Ci sono alimenti da evitare
con l’avanzare degli anni? E quali sono le patologie più
diffuse da una certa età in poi? Questi ed altri
argomenti sono stati affrontati lo scorso 1 giugno
durante l'evento "Oncologia nella terza età: non è mai
troppo tardi" organizzato dalla LILT di Latina e l'A.P.S.
Borgo Grappa con il patrocinio del Comune di Latina,
presso i locali del Centro Anziani del Borgo.
Analizzando i dati, negli ultimi 50 anni, a causa della
maggiore aspettativa di vita e della diminuzione del
tasso di natalità, la popolazione anziana è in fortissimo
aumento (per ogni giovane ci sono 8 anziani), ma a
questo aumento non è corrisposto un incremento della
risposta sanitaria per questa importante fetta di
popolazione. Quattro anziani su dieci sono infatti
esclusi dalla cure migliori, ovvero quelle personalizzate,
che tengono conto non solo della malattia del paziente,
ma anche del contesto culturale, sociale, ambientale,
economico in cui vive. Si parla infatti di “ageismo
sanitario”, una forma di pregiudizio e svalorizzazione ai
danni dell'individuo anziano, che nella maggioranza dei
casi finisce per rinunciare all’aderenza alle terapie, a
screening e comportamenti preventivi, con gravi effetti
sulla salute. Con la nascita della Carta di Firenze, il
primo manifesto mondiale contro l’ageismo sanitario, si
sta cercando di invertire questa tendenza.
Per capire più approfonditamente il tema, però, è necessario concentrarsi, più che sul concetto dell'età,
sul concetto di salute, come ha sottolineato nel suo intervento il Dott. Peppino Nicolucci: “Stare in buona
salute non significa essere non malati, ma mantenere la propria autosufficienza prevenendo determinate
fragilità che insorgono naturalmente con l'avanzare degli anni”. Prevenire significa quindi mantenersi
attivi, facendo vita sociale, circondandosi di affetti, ma soprattutto conducendo uno stile di vita coretto,
con la giusta dose di attività fisica. L’esercizio fisico è stato infatti definito la “medicina del futuro” dal Dott.
Roberto Tozzi, che ha sottolineato il fatto che esiste un'attività fisica per tutti, anche per chi ha disabilità,
va solo adattata, poiché riduce del 33% il rischio di mortalità.
Se a prendersi cura di sé fino ai 60 anni ci aiuta anche la Sanità pubblica con campagne di screening
mirate per sesso e fasce d'età, gli over 65 devono farlo autonomamente. “Quando c'è un'assenza di
screening – ha sottolineato nel suo intervento la Dott.ssa Teresa Di Palma – c'è un accesso ritardato alla
diagnosi”. Di solito le patologie che colpiscono gli over 65, per le quali occorre effettuare controlli regolari,
sono il tumore al colon retto, alla prostata per gli uomini, e alla vescica per le donne. Il Dott. Nello Salesi
ha specificato come purtroppo, soprattutto per quanto riguarda la sfera femminile, la diagnosi di un
tumore alla vescica arriva sempre troppo tardi, poiché le donne se avvertono fastidi, li associano a
problematiche più lievi e non intervengono tempestivamente. A concludere gli interventi, la Dott.ssa
Venerina Sciacca, che ha puntato l'attenzione sull'alimentazione come forma principale di prevenzione.
Ma quanto deve mangiare un anziano? “Se si tratta di uomo deve assumere 2.200 calorie al giorno, se è
una donna 1.800, suddivise in 5 pasti che contengano carboidrati, grassi e proteine. Queste ultime vanno
integrate se il paziente ha una malattia oncologica.”
Al termine della giornata, la consegna delle targhe in memoria della Sig.ra Rosa Padovan, figura storica del
Centro Anziani e la consegna della targa alla Sig.ra Franca Mario, per la sua vicinanza alla nostra
Associazione.
Grazie all'impegno della Dott.ssa Rita Salvatori, Vicepresidente dell'Ordine dei Medici di Latina e
Direttore Sanitario della LILT Latina e il Dott. Giancarlo Pizza, Vicepresidente dell'Ordine dei Medici di
Bologna ma da sempre legato, per provenienza e per affetto, al suo Borgo e alle persone che gestiscono il
Centro Anziani, l'evento ha riscosso una grande partecipazione di pubblico.

LILT Centro Antifumo: arriva l’ufficialità dall’ISS



Guadagnare salute con la LILT

La LILT Nazionale ha creato il “Progetto Guadagnare Salute con la
LILT” per ribadire l’importanza di rafforzare la scuola come
ambiente che promuove salute e favorisce il contrasto alle
diseguaglianze sociali. A livello locale, ogni LILT ha scelto di
collaborare con le scuole del proprio territorio che ne hanno fatto
richiesta, per attuare programmi di informazione ed educazione
alla salute.
La LILT di Latina ha collaborato con alcune scuole del territorio,
organizzando giornate dedicate negli istituti scolastici, che hanno
visto il coinvolgimento di urologi, oncologi, psicoterapeuti e
volontari della ASL e della LILT pontina, con la partecipazione attiva
degli studenti degli ultimi anni delle scuole secondarie superiori. 
Durante questi eventi formativi,  sono state affrontate con i ragazzi
le tematiche relative alla promozione della salute e alla prevenzione
delle malattie, come la lotta al tabagismo, l’attenzione al
comportamento alimentare, la promozione dell’attività fisica e la
conoscenza dei fattori di rischio evitabili per l’insorgenza della
malattia tumorale. Al termine del seminario, ai ragazzi presenti è
stata data la possibilità di effettuare visite urologiche di prevenzione
con i medici della LILT  di Latina.
Agli Istituti che hanno aderito al progetto è stato consegnato il
riconoscimento di “Scuole che promuovono salute”. Quest’anno
l’attestato è andato all’I.S.S. Carlo Rosselli di Aprilia, che si è distinto
per la sensibilità dimostrata verso il tema della prevenzione, così
importante già in giovane età. 

Guadagnare Salute con la LILT si pone l’obiettivo
di potenziare conoscenze e competenze degli

allievi in ordine alla relazione tra salute,
ambiente ed esposizione a rischi ambientali e a

contribuire alla riduzione di quei fattori di
rischio che maggiormente incidono sugli stili di

vita dei bambini, dei giovani e delle loro
famiglie.

L’Istituto Rosselli di Aprilia ottiene l’attestato di riconoscimento

Premio CavalliniPremio Cavallini

Una borsa di meritoUna borsa di merito

agli studenti dei liceiagli studenti dei licei

a curvatura biomedicaa curvatura biomedica
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E’ venuto a mancare quest’anno il Dott. Mario Cavallini,
stimato e amato medico di medicina generale, e la sua
famiglia ha voluto onorare la sua memoria devolvendo
alla LILT di Latina una somma da destinare ai giovani
futuri medici. 
E’ nato così il Premio Cavallini, da assegnare, tramite un
concorso, ai ragazzi del 3°, 4° e 5° anno dei Licei a
Curvatura Biomedica della Provincia, con l’obiettivo di
facilitare ed introdurre i giovani al percorso di studi in
medicina, ma soprattutto per permettergli di acquisire
l’esatta concezione di cosa sia fare il medico.

I premi sono stati consegnati sabato 8 giugno 2024 in occasione della Giornata del Medico
organizzata dall'Ordine dei Medici di Latina presso l'Istituto San Benedetto. La scelta dei
vincitori è ricaduta sui ragazzi che si sono particolarmente distinti come media curricolare e
per aver svolto il tema più valido in base alle tracce a loro sottoposte da un'apposita
commissione. Al progetto hanno partecipato 26 allievi provenienti da tutti i licei interessati.
I vincitori sono stati quattro, uno per ogni liceo a curvatura biomedica: Giulia Zorzetto del
Liceo Classico Dante Alighieri, Eleonora D’Auria del Liceo Scientifico Ettore Majorana, Chiara
Collepardi del Campus dei Licei Ramadù di Cisterna di Latina e Fabiana Scognamiglio del
Liceo Scientifico L.B. Alberti di Minturno.
A consegnare i premi, ognuno del valore di € 500,00, sono stati la Direttrice Sanitaria della
LILT di Latina nonché Vicepresidente dell'Ordine dei Medici di Latina Dott.ssa Rita Salvatori,
i familiari del Dott. Mario Cavallini, ovvero la moglie e i due figli, e la Presidente della LILT di
Latina Nicoletta D'Erme che ha annunciato l'istituzionalizzazione del Premio Cavallini da
parte della LILT di Latina, che ogni anno premierà i ragazzi più meritevoli.
A concludere la cerimonia le parole della figlia del Dott. Cavallini, Dott.ssa Valeria Cavallini,
che ha augurato ai futuri giovani medici presenti di non aver paura di fare degli errori, di
mettersi sempre in discussione e di avere con i pazienti il rapporto che suo padre aveva con i
suoi, ovvero un rapporto fatto di stima, fiducia, collaborazione, empatia ma anche di
autorevolezza.

NELLE FOTO
In altro da sin i familiari del Dott. Cavallini,

la Dott.ssa Salvatori, la giornalista Tomezzoli e la
Presidente LILT.

A destra dall’altro, le vincitrici: Chiara Collepardi
con la Prof.ssa Carlino; la mamma di Fabiana

Scognamiglio con le Prof..sse Valerio e Palmieri;
Giulia Zorzetto con i Professori incandela e

Zuccaro; Eleonora D’Auria con la Prof.ssa
Tombolillo.



ROGETTO

Se fino a non molto tempo fa il melanoma era considerato un tumore raro, ormai da qualche anno la situazione è
cambiata. Si sta infatti assistendo a un aumento dei casi, con quasi 15 mila nuove diagnosi ogni anno, complici le
errate abitudini di esposizione alle radiazioni solari, ma anche la maggiore attenzione ai controlli dermatologici. In
una quota non trascurabile di casi, intorno al 10%, è però evidente anche una forte familiarità o addirittura la
presenza di alterazioni genetiche germinali che aumentano il rischio di sviluppare questo tumore cutaneo ed
eventualmente anche altri tumori. 
Dal 2009 la LILT di Latina ha avviato il Progetto Familiarità Melanoma (PFM), destinato ai familiari di I° grado,
(padre, madre, figli,) dei pazienti con melanoma e/o appartenenti a famiglie con più casi affetti. Indipendentemente
dall'esito del test genetico, infatti, una storia familiare positiva per melanoma raddoppia il rischio di ammalarsi, ed è
fondamentale effettuare visite di controllo per monitorare costantemente il proprio stato di salute. 
Una volta che il paziente con diagnosi di melanoma entra in comunicazione con la LILT, i volontari
dell’Associazione contattano i familiari e fissano loro una visita per effettuare la mappatura dei nei con
epiluminescenza, al fine di  evidenziare tempestivamente eventuali problematiche.
Nel corso di questi tredici anni di attività, grazie al PFM, le adesioni al progetto sono state tantissime, e in alcuni casi
le visite di prevenzione hanno permesso di rilevare precocemente la presenza di melanomi, scongiurando il
peggioramento della malattia.  Negli individui ad alto rischio per la presenza di alterazioni patogenetiche ereditarie,
il cardine della sorveglianza è rappresentato proprio dalle visite dermatologiche.
La mappatura dei nei rimane, nello specifico, lo strumento di prevenzione più efficace contro il melanoma e le altre
neoplasie cutanee. Sottoporsi a questo esame diagnostico è il primo passo da compiere per avere un quadro
completo della condizione della pelle e individuare eventuali anomalie su cui agire tempestivamente.

Cosa si intendeCosa si intende
per Melanomaper Melanoma
Familiare?Familiare?

Il melanoma familiare (FM) è una forma
ereditaria rara di melanoma, caratterizzata
dallo sviluppo di melanomi, confermati con
gli esami istologici, in due consanguinei di
primo grado o in più consanguinei della
stessa famiglia. Si ritiene che il FM
rappresenti circa il 10% di tutti i casi di
melanoma cutaneo.
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AMILIARITA’

ELANOMA

Torna la gara  non competitiva più folle e solidale dell’anno...non puoi mancare!
Ti aspettiamo il 20 Settembre, a partire dalle ore 18.00, in Piazza del Popolo a Latina,

 IN PIGIAMA naturalmente, per essere solidali con i bambini malati di tumore che in pigiama sono
costretti a stare tutto il giorno. Seguici sui nostri social Fcaebook (LILT Latina) e Instagram (lilt_latina)

per sapere tutto su modalità d’iscrizioni, pacco gara, etc.
Ti ricordiamo che l’intero ricavato dell’iniziativa verrà devoluto alle famiglie dei piccoli pazienti
pediatrici per aiutarli economicamente nelle spese che devono sostenere per gli spostamenti

 verso le strutture di cura.
Non manca molto al 20 settembre, quindi, comincia a pensare al tuo outfit. 

Per il pigiama migliore ci sarà in palio un fantastico premio! 
Ti aspettiamo!

Save the dateSave the date
Latina, 20 settembre 2024, ore 18.00Latina, 20 settembre 2024, ore 18.00



Ambulatori
Visite dermatologiche integrate da esami di videodermatoscopia con
particolare riguardo ai familiari di pazienti affetti da melanoma.

DERMATOLOGIA

SENOLOGIA Visite senologiche riservate prevalentemente a donne che per età non
rientrano nello screening della Regione Lazio.

PSICOLOGIA Visite a supporto di tutti i pazienti oncologici nel loro percorso
diagnostico-terapeutico e dei loro familiari.

BRONCOPNEUMOLOGIA Visite bronco-pneumologiche e spirometria a persone che
accedono al percorso “Smettere di fumare”. 

UROLOGIA
Visite urologiche di prevenzione nell’ambito delle campagne di 
sensibilizzazione nazionale e visite rivolte a tutti coloro che accedono 
al percorso “Smettere di Fumare”. Tali visite sono integrate da studi 
ecografici dell’apparato genito-urinario sia maschile che femminile.

GINECOLOGIA
E COLPOSCOPIA

Visite ginecologiche finalizzate alla ricerca Hpv e prevenzione nei
confronti della patologia neoplastica della cervice uterina.

ECOGRAFIA
ENDOVAGINALE

Esame rivolto a donne operate al seno e in trattamento
farmacologico.

OTORINOLARINGOIATRIA
Visite di prevenzione per la diagnostica precoce dei tumori testa-
collo.

ANATOMIA PATOLOGICA
Tale sezione provvede alla diagnosi citologica, istologica,
immunoistochimica etc. dei campioni provenienti dalle attività della
LILT.

STILI DI VITA
Visite dedicate all’informazione sui corretti “stili di vita”
nell'alimentazione, con particolare riguardo al paziente oncologico e
più in generale alla prevenzione nel suo complesso.

Servizi
RIABILITAZIONE

Servizi riservati a donne che sono state operate al
seno, riguardanti le attività di: dragon boat, nuoto,
yoga e knitting therapy.

LOTTA AL FUMO
Percorso che permette a chi decide di Smettere di fumare
di essere guidato da:
specialisti Medici, Psicologi, Nutrizionisti.

GIOCARE IN CORSIA
Dedicato ai piccoli pazienti pediatrici, con l’obiettivo di far vivere
loro una degenza a “misura di bambino”.
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COMITATI
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Presidente Dott. Alberto Pacchiarotti
 Medico anatomopatologo
Dott. Maurilio Natali
 Medico oncologo
Dott. Mario D’Uva
 Medico medicina generale
Dott.ssa Gloria Fanelli
 Medico radiologo
Dott.ssa Antonella Fontana
 Medico radioterapista

COMITATO DI BIOETICA

Presidente Dott. Giovanni Maria Righetti
 Presidente Ordine dei Medici di Latina
Vice Pres. Inf. prof. Annunziata Piccaro
 Presidente Ordine Professionale Infermieri
Dott. Emanuele Cozzi
 Psicologo
Dott. Edoardo Bottoni
 Medico legale
Dott. Stefano Giancola
 Direttore UOC Fisica sanitaria ASL Latina
Dott. Pietro Caianiello
 Medico medicina generale
Dott.ssa Ginevra Giannantonio
 Farmacista

 
L’assemblea annuale per l’approvazione del
bilancio preventivo 2025 è fissata in prima
convocazione per il giorno 30 settembre 2024 alle
ore 21.00 e in seconda convocazione il giorno 10
ottobre 2024 alle ore 18.00 presso la sede legale
in via G. Reni n. 9 - Latina.
Ordine del giorno: Approvazione del Bilancio
preventivo 2025.
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